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La VALUTA (CURRENCY) è un'unità di scambio che ha lo scopo di 
facilitare il trasferimento di beni e servizi. Per lo più assume la 
«forma» di moneta (MONEY).

Viene emessa da stati o gruppi di stati (ad es. l’€uro), per lo più, 
attraverso la propria banca centrale in regime di monopolio. Qualsiasi 
moneta emessa da un governo ha un «corso legale» (LEGAL TENDER). 

La valuta a corso legale è un mezzo di pagamento riconosciuto da un 
sistema giuridico valido per l'adempimento di un obbligo finanziario. 
Le monete di carta e metallo sono forme comuni di corso legale nella 
maggior parte dei paesi del mondo. Giuridicamente quando una 
moneta a corso legale è offerta in pagamento, estingue il debito.
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VALUTA A CORSO LEGALE

MONETA (mezzo di scambio)

Ad esempio, le mitiche «palline» del 
Valtur (per chi se le ricorda…)
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FUNZIONI DELLA MONETA A «CORSO LEGALE»

• Unità di conto: una prima funzione tradizionalmente attribuita alla moneta è quella di essere unità di conto. 
Vale a dire: l’oggetto-moneta è un metro comune per misurare il valore, ad esempio, delle transazioni 
commerciali;

• Mezzo di scambio: consiste nella possibilità - di accettare un oggetto in cambio di un altro, con 
l'aspettativa/fiducia di potere utilizzare l'oggetto stesso in altri scambi. L'aspettativa/fiducia è ovviamente una 
condizione essenziale affinché la moneta possa utilizzarsi quale mezzo di scambio. L’aspettativa può basarsi su 
diversi elementi, come il valore intrinseco (oro), oltre alla sua fungibilità, omogeneità e incorruttibilità. Nel 
caso della valuta cartacea (senza caratteristiche intrinseche) è rilevante l’attività di un'autorità pubblica che 
consente all’oggetto di mantenere (più o meno) inalterato il potere di scambio;

• Mezzo di pagamento: consente alla moneta di estinguere il debito che è stato contratto. È il potere liberatorio 
del mezzo di pagamento che permette al debitore di sgravarsi dell'onere che pesa su di lui. Si tratta, a ben 
vedere, di una funzione che da una parte introduce la dimensione temporale; e, dall'altra, richiede la presenza 
di una struttura socio-economica-giuridica la quale riconosca il potere liberatorio alla moneta stessa; 

• Riserva di valore: la capacità dell'oggetto (la valuta) da una parte di conservare il suo valore nel tempo; e 
dall'altra, proprio in forza di questo motivo, di essere tenuta per un uso futuro senza il pericolo di “deteriorarsi”. 



Confronto Moneta / Crypto-Valute

• Hanno la funzione di unità di conto? risponde Ferdinando Ametrano, docente Bitcoin e Blockchain Tecnologies
all'Università Bicocca di Milano: «A mio parere no. L’offerta finale del numero di Bitcoin è definita. Una condizione 
che, nei fatti, lo rende volatile. Variabile nel suo valore con il mutare della domanda». In un simile contesto «la 
criptovaluta non può considerarsi unità di conto perché è come un metro che, con il passare del tempo, si allunga o si 
accorcia». Di conseguenza non è un buono strumento da usarsi nella contabilizzazione.

• Come mezzo di scambio? Gli esperti, in generale, sono concordi nell'attribuirgli la caratteristica in oggetto seppur 
soggetta a continui mutamenti del suo valore. Si può decidere, ad esempio, di scambiare il proprio pc con un numero di 
Bitcoin in un determinato istante. Lo scambio, in tal senso, può concretizzarsi. Al contrario non sarà possibile «fissare 
il prezzo» del personal computer nella criptovaluta Perchè la Cryptovaluta non è un’unità di conto.

• Rispetto al mezzo di pagamento? Non è possibile inserire l'elemento temporale in una transazione con il Bitcoin. O 
meglio: lo si può anche fare ma, a fronte della volatilità dello stesso, l’operazione diventa inefficiente. Di una moneta 
(corso legale) non ci si deve preoccupare. Una valuta deve essere efficiente nelle transazioni commerciali e non può 
diventare un problema la denominazione dell'operazione in una determinata valuta. Inoltre è difficile immaginare un 
sistema socio-economico-giuridico che attribuisca ad una Cryptovaluta il potere liberatorio dal debito. Allo stato 
attuale non esiste.

• Come riserva di valore? Rispetto a quest’ultimo elemento, per quanto ampiamente indicato sopra, pare molto 
difficile attribuire alla criptovaluta la funzione di riserva di valore. Certo: può obiettarsi che questa funzione potrebbe 
essere ricondotta alla capacità che la moneta mantenga “nominalmente” la sua identità nel tempo. Tuttavia la 
volatilità di cui si è ampliamente discusso impedisce al Bitcoin di essere riserva di valore. Anche perchè, da una parte, 
è vero che la sua traiettoria (di là dai recenti crolli) è nel medio periodo impostata rialzo; ma, dall’altra, la sua rigidità 
dal lato dell’offerta rende il Bitcoin troppo “sensibile” alla domanda. Il che non lo fa considerare una riserva di valore. 
Perlomeno non efficiente.

CONCLUSIONE: allo stato attuale le Cryptovalute non sono definibili come moneta ma come mezzo 
di scambio (a rischio, pericolo ed opportunità dell’utilizzatore)





Che cos’è 
«LIBRA» ?

Libra non è una moneta, 
né una crypto, né una 
Blockchain
Sarà un sistema di pagamento per acquistare beni 
e servizi. 

Non sarà basata su blockchain pubblica (l’unica che 
garantisce assoluta trasparenza e tracciabilità di 
transazione) posto che le informazioni saranno 
visibili solo a chi appartiene alla rete stessa. 

Il suo valore sarà vincolato ad un paniere di valute 
sovrane (Euro, Dollaro, Yen, etc.) per garantirne la 
stabilità.

Sarà «asset-backed», trovando un controvalore 
«intrinseci» in investimenti reali

I puristi di criptovaluta sostengono che il progetto 
della #Libra è l’antitesi del concetto di bitcoin, 
muovendo un’altro passo verso il controllo totale 
dei dati e degli utenti.



Comparazione
BitCoin / Libra



Peculiarità di Libra

i. Il modello prevede una IDENTIFICAZIONE CERTA dell’utilizzatore, tramite Facebook ovvero intermediario abilitato («issuer»);

ii. Il modello prevede scambio tra valute ed acquisto di un «mezzo di pagamento» (strumento finanziario) e dovrà, quindi, munirsi

di licenza bancaria;

iii. A livello finanziario, l’utente sopporta un c.d. «rischio di cambio» all’oscillare delle valute che compongono il paniere;

iv. La autodefinizione quale «cryptovaluta» al momento posiziona lo strumento finanziario in una «zona grigia» al di fuori, ad

esempio, della applicazione della normativa PSD2;

v. L’operatività massiva in transazioni finanziare comporta, in ogni caso, severi oneri normativi in materia di ANTI-RICICLAGGIO e

LOTTA AL TERRORISMO: Direttiva 91/308/CEE, c.d. prima direttiva antiriciclaggio, recepita dall'Ordinamento italiano con la L. 5 luglio 1991, n. 197 > Direttiva

2001/97/CE, c.d. seconda direttiva antiriciclaggio, recepita dal D.Lgs. 20 febbraio 2004, n. 56 > Direttiva 2005/60/CE rubricata Prevenzione dell'utilizzo del sistema

finanziario a scopo di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo. Recepita tramite due decreti legislativi, il n. 109 del 22 giugno 2007 ed il n. 231 del 21 novembre 2007 >

Direttiva 2015/849, c.d. quarta direttiva, recepita dal D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 90;

vi. L’osservanza delle normative sopra individuate fornisce a Facebook degli obblighi normativi di rango superiore che possono

consentire alla società americana di bypassare le regole a tutela della privacy contenute nel GDPR

vii. Il volume delle transazioni a livello mondiale, potrebbe ipoteticamente rendere non necessaria la riconversione da LIBRA in

valuta a corso legale, con effetti rilevanti sulla fiscalità degli stati



GDPR, art. 6 
«Liceità del 
Trattamento»

1.Il trattamento è lecito solo se e nella misura in cui ricorre 
almeno una delle seguenti condizioni: 

a) l'interessato ha espresso il consenso al trattamento dei 
propri dati personali per una o più specifiche finalità; 

b) il trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto 
di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure 
precontrattuali adottate su richiesta dello stesso; 

c) il trattamento è necessario per adempiere un 
obbligo legale al quale è soggetto il titolare del 
trattamento; 

d) il trattamento è necessario per la salvaguardia degli 
interessi vitali dell'interessato o di un'altra persona fisica; 

e) il trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito 
di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici 
poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

f) il trattamento è necessario per il perseguimento del 
legittimo interesse del titolare del trattamento o di terzi, a 
condizione che non prevalgano gli interessi o i diritti e le 
libertà fondamentali dell'interessato che richiedono la 
protezione dei dati personali, in particolare se 
l'interessato è un minore. 



Le rassicurazioni di 
Facebook…

Gli sviluppatori sostengono che i dati personali non verranno tenuti 
sugli utilizzatori di Libra ed anche i vertici di Facebook hanno 
assicurato che la piattaforma non tratterà o farà affari né con i big 
data acquisiti, anche se solo momentaneamente, né con le 
transazioni avvenute sulla sua app Calibra. 

Ma, diversamente da ciò che avviene con il Bitcoin, identità e 
password degli utilizzatori della app saranno comunque registrate 
da terzi. Sostanziale è tale diversità rispetto al modello Bitcoin, dove 
i dati personali degli utenti sono «anonimi» (= pseudonimi) e tali 
devono rimanere per preservarli da sottrazioni illecite di 
criptovalute.

Su chi controllerà ufficialmente i dati, voci ancora non ufficiali 
sostengono sarà Libra Association, ma, allo stato, è lecito dubitare 
che gli altri partner vogliano rinunciare ad acquisire, e quindi 
controllare, i contenuti che LIBRA conterrà, almeno in parte.



Privacy 
Problems

Govt. 
Surveillance

Security 
Issues

Political
Manipulation

2008: Due studenti scaricano più di 70.000 profili di Facebook utilizzando uno shell 

script automatico. 2009: vengono scoperte foto di pazienti intubati visibili sul sito

2010: dopo uno studio effettuato nei laboratori di sicurezza di AVG Technologies, sono 

state riscontrate circa 11.000 pagine infette che espongono gli utenti a furti di identità

2011: Attivato l'opzione di riconoscimento facciale delle immagini pubblicate dagli 

utenti

2013: Facebook è implicato nelle rivelazioni fatte da Edward Snowden sul programma 

di sorveglianza PRISM implementato dalla NSA. 

2005: lo studente americano Chris Putnam crea un worm in grado di convertire la 

grafica dei profili Facebook 

2013: rubate 318.000 credenziali d'accesso

2018: un breach iniziato nel 2017 espone i profili completi di 50 milioni di utenti

2019: esposte milioni di password Instagram e Facebook Lite

2014: Cambridge Analytica

HEY, WHAT COULD POSSIBLY GO WRONG?



“Adesso si dirà che i dati delle 
transazioni finanziarie resteranno 
separati da quelli che Facebook raccoglie 
sulla piattaforma social, ma in realtà 
abbiamo già troppe esperienze di 
impegni mancati rispetto alla 
privatezza”, ha aggiunto Soro. “La 
piattaforma americana si impegnò ad 
esempio a tenere distinti i dati social 
degli utenti da quelli raccolti su 
Whatsapp. Ma così non è accaduto. 
Pensare che non accadrà neanche questa 
volta è dunque del tutto legittimo. 
Stavolta con conseguenze ancora più 
preoccupanti anche per la privacy. Anche 
il sistema blockchain non è così sicuro 
come viene presentato, ma evidenzia 
anzi molte possibili criticità”



Attualmente, gli algoritmi di profilazione di Facebook lavorano senza poter 
contare sulle variabili di tipo economico in modo «diretto» ma desunte 
indirettamente in altri modi.

Il profiling di precisi pattern di spesa degli utenti renderà l’algoritmo di 
Facebook veramente onniscente ed in grado di desumere gusti, 
inclinazioni, preferenze e stati psicologici e di salute degli utenti con 
certezza matematica













Sussite il sospetto concreto che il
reale obiettivo di Facebook sia quello
di munirsi di un presupposto legale
particolarmente “forte” che consenta
l’aggregazione / identificazione certa

degli utilizzatori in modo da 
“ovviare” alle limitazioni e rischi che
il GDPR ha introdotto (quantomeno

in Europa)
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